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Recentemente il tema del Basilea 2 è diventato di attualità nel 
mondo assicurativo per le implicazioni che dovrebbe comportare 
nello sviluppo delle tecniche e modalità di gestione dei rischi da 
parte delle aziende.
Da più parti viene dato per scontato che uno sviluppo in questa 
direzione sia una conseguenza necessaria dell’impianto valutativo 
contenuto nella nuova normativa. Questo determinismo ci sembra 
piuttosto azzardato, ma come vedremo in seguito, siamo convinti 
che la nuova normativa sia una grande occasione per il comparto 
assicurativo e per lo sviluppo di una cultura della gestione dei rischi, 
sia da parte delle aziende clienti e del sistema bancario, che degli 
intermediari assicurativi.

Ma vediamo in cosa consiste il Basilea 2, che prende, senza molta fan-
tasia, questo nome dalla città svizzera dove si è riunito il comitato.
Il Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria viene costituito nel 
1975 ed è composto dal Gruppo dei dieci governatori delle banche 
centrali (Belgio, Canada Francia Germania Giappone, Italia, Olan-
da, Regno Unito, Stati Uniti, Svezia) più Svizzera, Lussemburgo e 
Spagna.
Il suo compito è di elaborare linee guida in materia di regolamen-
tazione e vigilanza bancaria, al fine di rendere più sicuro e solvibile 
l’intero comparto.

Nel 1988, per la prima volta, sono definite le componenti patrimoniali 
della banca utili a fronteggiare il rischio credito e viene stabilita una 
correlazione tra patrimonio di vigilanza e prestiti.

Nel 1998 viene varato il primo accordo, il cosiddetto Basilea 1. Gli 
obiettivi sono due:
• rafforzare la solidità del sistema bancario attraverso la definizione 

di requisiti minimi di capitale correlati al rischio di credito;
• creare maggiore trasparenza nello scenario competitivo fra le ban-

che a livello internazionale, introducendo un approccio standard 
di impiego del capitale per la gestione del rischio credito.

Quello che ne è uscito è una regola generale che stabilisce che il 
patrimonio di vigilanza (il capitale di rischio che le banche impiega-
no per la gestione del rischio credito) non sia inferiore all’8% della 

Basilea 2
di Mauro Galbusera

Mercato

massa dei crediti erogati.
Sono stati introdotti dei coefficienti di 
ponderazione che attenuano l’esposi-
zione in particolari casi:
• 0% per i crediti verso la stato;
• 20% per i crediti verso le banche 

enti pubblici;
• 50% per i mutui per acquisto di 

immobili abitativi;
• 100% per crediti verso le imprese 

ed altri soggetti.

In pratica se vengono erogati 100.000 
euro di credito ad una azienda 
vengono impiegati 8.000 euro di 
capitale della banca (100.000 x 100% 
(coefficiente di ponderazione) x 8% 
= 8.000); se vengono erogati 100.000 
euro ad un ente pubblico l’assorbi-
mento del capitale è pari al 20% e 
il capitale impiegato della banca è 
di 1.600 euro (100.000 x 20% x 8% 
= 1.600).

L’accordo ha subito evidenziato i 
suoi limiti in quanto non riusciva a 
far emergere la diversità della qualità 
del credito erogato, dal momento che 
ogni azienda debitrice impiegava lo 
stesso capitale della banca erogatrice, 
indipendentemente dalla sua propria 
capacità di far fronte agli impegni 
presi. In altre parole il sistema non 
consentiva di differenziare il rischio 
creditizio, in termini di diversifica-
zione del portafoglio e di durata dei 
crediti, limitandosi ad un generico 
impiego di capitale di fronte ad ogni 
tipologia di azienda.
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